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Aiutiomo orfoni e fonciulli ob-
bondonoti o solire gioiosomente lo

scolo dello vito, conlribuendo con

ogni mezzo, spirituole o moteriole,
per for di CASA S. GIROIAMO
lo loro nuovo fomiglio.

Ad ogni 8 e 27 del mese si

celebro uno Sonto Messo per ¡

nostri Benefottori.

I Novizi ed i Religiosi ogni
giorno ricordono ol Signore tutti ¡

Benefottori vivi e defunti.

IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E DELLA MADONNA DEGLI ORF.ANI
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Sono le prime Parole della Li-

beratrice a Girolamo Emiliani,

prigioniero di guerra' Un mese

di torturante attesa. Un tratta-

mento inumano dei carcerieri'

ll disprezzo. La Paura. ll disa-

gio dei continui trasferimenti.

La fame. Tutto questo scom-

pare in un attimo nell'eco di

quelle celestiali' Parole.

" Prendi queste chiavi e fuggi

via... "

Ancora un attimo in ginocchio

davanti a Nostra Signora, la

Madonna Grande di Treviso,

mentre il cuore Pronuncia a

modo suo i termini della nuova

alleanza: tutta la sua vita ora

sarà spesa al servizio di Dio.

25 anni. E' la seconda nascita

che farà di un gentiluomo' un

Santo, il Padre degli orfani'

si è aperto
l'anno centenanio

La giornata del 9 ottobre 1966 ri-

marrà indelebile nella memoria di quei

numerosissimi pellegrini che sono sa-

liti a Somasca per incontrarsi con il

loro Santo. A piedi, in moto, in mac-

china, in pulman o in treno, migliaia

di fedeli hanno dato testimonianza del

loro aîtaccamento, devozione e grati-

tudine al Padre degli Orfani.

Come disse S. Ecc. Mons. Arcivesco-

vo di Bergamo, lulta la folla presente

ha inteso onorôre il Santo di Somasca

nella ricorrenza del secondo cenlenario

foto in alto:
Mentre il cielo si sta illuminando. I'Urna Sacra lascia la Basiìica, portata a spalla dâi Fratelìi Coa-
diutori. San Girolamo è ritornâto al suÕ Eremo. alla roccia che obbedì al suo comando. lâsciando
uscire ì'acqua del miracolo.
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della sua elevazione alla gloria degli

altari. Onorarlo ed impegnarsi a se-

guire l'esempio specialmente col dare

il proprio aiuto e la propria fattiva

assistenza per risolvere la piaga socia-

le dell'infanzia abbandonata.

Erano molti anni da che l'Urna con

le preziose Reliquie non ripercorreva

canto lo zampillo dell'acqua del mira-

colo.

Alle 7 precise una minuscola proces-

sione formata da Novizi, Fratelli, Pa-

dri e devoti parrocchiani, scorlati da

un gruppo Scouts di M¡lano, usciva

dalla Basilica per trasportare l'Urna

Sacra su al Monte Santo. ll cielo era

!.¡å

Le Sacre Spoglie del Padre degli orfani
ridiscendono dalla' Vâlletta, per essere
¡icevute ed onorate da S. Ecc. Mons.
Arcivescovo di Bergamo.
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Tra i diversi pellegrinaggi
parrocchiali,

notevolissimo quello di Vercurago,
guidato dallo zelante pastore,

Ðon Giovanni Sala.

îr en
Si ricompone la processione. E' come se
il Santo ritornasse a camminare per le
vie del suo paese, attorniato dai suo¡
fedeli.

ü

&

le slrade del paese e la salita delle

Cappelle; che non ritornava tra le pa-

reti rocciose della Valletta: esattamen-

te trentotto anni. E' stato commovente

contemplare le sacre spoglie di Giro-

lamo davanti alla nuda parete di roc-

cia sotto la quale è incastonato il mas-

so-giaciglio su cui il Santo si rannic-

chiava per il riposo notturno, con ôc-

coperto, ma si pregava volentieri tra

la leggera brezza mattutina. E si è

pregato tanto durante tutta la matti-

nata, in un continuo susseguirsi di

Messe e Comunioni, nel piccolo San-

tuario della Valletta. Un enfrare inin-

terrotto di visitatori, senza chiasso,

senzô disTurbo, con quel sommesso

mormorio di parole e preghiere che
Gente, tantã gente. Tutti vogliono star
vicino all'Urna, E' uria spontânea mani-
festazione di fede.
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viene da cuori credenti e commossi

Poi nel pomeriggio il grande afflus-

so. Tanto lavoro per i solerli ed abili

dirigenti del traffico, tulorí dell'ordine,

organizzatori del movimento. Una de-

gna lode al Comitato Parrocchiale che

ha permesso lo svolgersi di tutte le

cerimonie con precisione.

grande folla stipata nella piazzetta

dell'Arco, all'apparire delle Sacre Re-

liquie. Poi la sfilala verso il piazzale

antislante la Basilica, adornato a festa

e circondato da alti pennoni su cui

sventolavano i vessilli nazionali dei

paesi europei e d'oltre oceôno nei quali

lavorano i Figli di San Girolamo.
zale e lungo le gradinate e la balaustra

sovrastante. ll Presule ha esaltato la

opeia e l'apostolato dei Padri Soma-

schi, compiacendosi di vedere raccolta

intorno a sè una schiera così numerosa

di vocazioni religiose, ed ha invitato

quindi tutti i fedeli a partecipare fal-

tivamente alla Crociata per la salvezza

della gioventÙ abbandonata.

Nulla è mancato Per dare a questo

inizio delle celebrazioni bicentenarie

una nota di festivo interesse. La banda

musicale di Calolzio ha Porto una

gioiosa coreografia. L'illuminazione

della Basilica e del paese. La tempe-

ratura mile. La partecipazione delle

Autorità civili dei Comuni viciniori.

La presenza di Parroci e numerosissimi

Un gruppo delle Autorità civili che tlanno onorato
lâ manifestazione religiosa. Qu¡ il Sindaco di Ver-
curago, Comm. Rondâlli, con alcun¡ Consiglieri co-

munali, in attesa di ricevere Mons. Arcivescovo.

La parola dell'Ecc.mo Presule.
Mons. Gaddi'
passa sulla fotla dei devoti
come un Pressante invito
a rinnovare la Propria eondotta
sult'esempio d¡ quella del Sanlo

fedeli delle Parrocchie della Valle di

San Martino. Le numerose rôppresen-

tanze di lst¡tuti provenienii, oltre che

da tuïla la Lombardia, anche da zone

lontane, come dal Piemonte, dal üene-

to, dalla Liguria, dalla Svizzera. Ïutto

insomma ha contribuito a dare un lono

di fede leale e convinta, in visia di un

impegno più profondo nella vita per-

sonale e di un rinnovamento crisliano

più vasto nella vita sociale.

I!Þ It

S. Ecc. Rev.ma Mons. Clemente Gad-

di, scortato dai Superiori Maggiori del-

l'Ordine Somasco, e attorniato dalle

Autorifà Civili, tra cui iSindaci di

Lecco e Vercurago, rappresentanze di

altri Comuni della Valle di S. Martino,

alle ore l5 andava incontro alla pro-

cessione che riportava in paese l'Urna

del Santo. Un devoto applauso dalla

E' il momento solenne
della manifestazione.
Si stãnno celebrando i
Misteri Eucaristici.

sacrt

Sull'ampio palco eretto in prossimi-

tà dei mosaici del Santo, S. Ecc. Mons.

Arcivescovo ha celebrato la S. Messa,

che è stata degnamente accompagnata

dai canti dei Chierici Somaschi e dal

coro dei Petils Chanteurs de la Croix

de bois di Seregno. Alla fìne del Sacro

Rito, Mons. Gaddi ha pronunciato un

indirizzo alla folla ammassala nel piaz-
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(dedicato ai genitori)

zione di chi è chiamato alla vita religiosa

ed al sacerdozio. Ma anche la vostra gioia

può essere immensa.

Naturalmente voi non potete creare una

vocazione, perchè questo è opera esclusiva

di Dio. La vocazione è un rapporto persona-

lissimo tra i vostri frgliuoli e iì Signore. Ma

ogni vocazione deve crescere, e ìe vocazioni

crescono bene nelle famiglie dove i figlioli
imparano dai genitori il rispetto per Dio e

la sua santa legge.

Purtroppo ci sono anche genitori cristiani
che col loro atteggiamento scoraggiano i fi-
glioli che si sentono chiamati al servizio di
Dio.

< Mio figlio è troppo giovane per sapere

quel che fa ! ... " se invece chiedesse di inol-
trarsi per qualsiasi altra carriera umana, al-

lora no, non sarebbe troppo giovane. Ma Se-

minario e Noviziato sono il campo di prova

di ogni vocazione. Se scoprirà che questa

strada non è la volontà di Dio tornerà a casa

con le benedizioni dei suoi Superiori. Ma

quale papà o mamma vorrebbe assumersi la

responsabilità di opporsi a Dio che chiama?

< Voglio che mio figlio abbia successo nel-

la vita > . . . già, come se il più grande suc-

cesso di un sincero credente potesse essere

limitato aÌ. campo materiale e temporale! Iì
solo, vero e grande successo di un cristiano

è di attuare la vocazione che Dio gli ha dato.

Questo vale per il tempo e per I'eternità'

<< Io non voglio perdere mio figlio > . . . è

più che naturale per voi genitori desiderare

la compagnia e I'assistenza dei vostri figlioli.

Tuttavia provate a parlare con i genitori di

un sacerdote o di un religioso e vi renderete

conto che il figlio dato a Dio è quello che

non perderete mai. Gli altri si sposano' s'in-

teressano dei loro afiari e della loro fami-
glia, se ne vanno anche lontano. Ma un figlio

consacrato a Dio, sebbene separato dalla di-

stanza e dal dovere, in realtà non è mai lon-

tano da voi. Ed è quello sul quale potete

contare di più per i vostri interessi e affari

eterni!

Genitori cristiani, aiutate i vostri figlioli

a custodire e crescere la loro vocazione' Pre-

gate per loro. Scoprirete presto che la più

grande benedizione per una famiglia è il
dono di una vocazione soprannaturale.

***

Hanno fatto la vestizione il giorno 29 set-
tembre :

Almini Giambattista di Abbiategrasso (Mi-
lano)

Dorado Martinez Juan Josè di Fornelos el
Rosal (Pontevedra - Spagna)

Rocca Paolo di Genova

Macchia Francesco di Vallestura (Alessan-
dria)

Todde Francesco di Vitlaurbana (Cagliari)

Ferrer Paolo di Mestre (Venezia)

I
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Discepol¡ di San Girolamo

Anche quest'anno un bel n,.!'TneTo di gíollani ho' nuestito l'abíto

di san Gíràlamo Emiliani, rnentre altri - terminato l'anno dí

noÏiziato - hanno pronunciato i ttoti di castità, poÙertà" obbe-

Ali"i"i, impegnand.osi a dedtcare la loro oita. a Dio nell'Ordine dei

Padn'somaichí, corne diseepoli del' Padre deglí Orfant'

Legrazieelebened.ízíonid'el'Santoscendanocoþiosesulle
Jamígtie dí questi figlxolí generosí'

Voi, genitori cristiani, siete per volontà

di Dio e con la sua grazia i primi educatori

dei vostri frglioli, essendone i consiglieri, la

guida, I'ispirazione e I'esempio' La vostra

responsabilità è immensa, perchè proprio voi

avete un compito insostituibile nella forma-

foto in aLto:
Il giovane candidato si presenta all'altare per chiedere I'ammisisone alla Compa€lnia di San Girolamo

Emiliani.
õi"iäËäi" gli abiti civili, simbolo- del distacco dalla vita del mondo'
Lâ veste religiosa viene imposta al candialato crrË*iiã nã-irtiõ iichiesta, desideroso di iniziare la sua

nuova vitâ al servizio di Dio.

loto a f.ancol
Ilnovizio,dopouninte¡oannodiprova,pronunciaisuoivoticoncuiconsacraaDio,incastità.
tt:"::å?,#i:i"t"llåi"""iotu di servizio relig¡os.o viene sarantitâ dal siuramento sul vanselo'
rì p¡eÞosito Generale"âlËi"ãårr'i';î"ri Èãticiósi';ü;, 1;;--i-votl, sõno entrãti a rar parte effettiva

äei'-oiAine dei Padri Somaschi'

¿.



Speranzetti Giuseppe di Dongo (Como)

Maschio Bonaventura di Monastier (Treviso)

Pena Gonzales Urbano di Chapela (Ponte-
vedra - Spagna)

Bruschi Paolo di Casale di Tornolo (Parma)

Biancotto Leonidio di Calliano (Asti)

Gíanolio Giacomo di Montà (Cuneo)

Marras Gino di Villanova Turschedu (Ca-
gliari)

Gerosa Giuliano di Cremella (Como)

Trezzi Pietro di Casate Ticino (Milano)

Palumbo Gerardo di Andretta (Avellino)

Palmas Antonio di Fordongianus (Cagliari)

Baldo Vittorio di Spercenigo (Treviso)

Fossati Giuseppe di S. Pietro all'Olmo (Mi-
lano)

Bertesaghi Validio di Ponna (Como)

Fernandez Gonzales Francisco Manuel di
Irun (Guipuzcoa - Spagna)

Canavero Franco di Cinzano (Cuneo)

Mattia Pietro di Teano (Caserta)

Trambaiolo Enzo di Camagna (Alessandria)

Magnasi Sandro di Colleferro (Roma)

Gorla Marcello di Cervere (Cuneo)

Marinelli Antonio di Monteiasi (Taranto)

Sta¡a Salvatore di Malmore di Budoni (Nuo-
ro)

Mereu Gianni di Lanusei (Nuoro)

Di Fede Pietro di Bari Sardo (Nuoro)

Hanno professato i santi voti il giorno 30
settembre :

Tolve Francesco di Tricarico (Matera)

Costa Giuseppe di Acqui Terme (Alessan-
dria)

Donà Livio di Treviso

Tomatis Angelo di Clavesana (Cuneo)

Melis Eliseo di S. Antonio Ruinas (Cagliari)

Vareda Gesù Vincenzo di Boico (La Coruña
- Spagna)

De Ciechi Agostino di Corbetta (Milano)

Michieletto Federico di Scorzè (Venezia)

MartineÌli Giampietro di Borno (Brescia)

Costa Bruno di Acqui Terme (Alessandria)

Zanalta Elia di Falzè (Treviso)

Bossetti Antonio di Lomello (Pavia)

Chiesa Bruno di S. Stefano Roero (Cuneo)

Viganò Enrico di Merone (Como)

Martina Giovanni di Cellino S. Marco (Brin-
disi)

Ronchetti Mario di Senna Comasco (Como)

illater 0rphanorutn

27 Seffem hre

l3

Il 10 ottobre è deceduta'la signorina maestra Odoarda Ambro-
sioni di Vercurago, aggregata all'ordine dei Padri Somaschi. Sul-
l'esempio dei genitori e della sorella Maria ha sempre coltivato
una grande devozione a San Girolamo, propagandone il culto con
zelo ammirabile. Verso le opere dei figli di San Girolamo si è

dimostrata afrezionatissima. Nel prossimo numero ne tracceremo
un profilo.

La processione in onore della Mâdonnå
degli orfani risale 10 scalone laterale del-
la Basilica.

sempre cara e desiderata questa mani-
festazione mariana cbe vede la parteci-
pazione plenaria dei Somaschesi.

Mons. Giovânni Mutti, Arciprete di Ca-

lolziocorte, ha presieduto e concluso la
festa annuale.
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Il Sacro Monte di Somasca.

- Gruppo di ragazzi e Íagazze di Sala
col. Rev.do Parroco.

16 Ragazze dell'istituto Psichiatrico di Ve-
dano, guidate da un assistente.

25 Oratorio di Cristo Re di Milano. Ragaz'zí

accompagnati dall'assistente Padre For-

tunato.

SETTEMBR,E

? Gruppo di fedeli di Galliano. Sono ac-

compagnati dal Parroco, D. Luigi Laghi,

che celebra la Santa Messa.

t0 Oratorio femminile di Saronno. Accom-

pagnano 4 Suore.

13 Oratorio maschile di Solbiate. - Oratorio

maschile di Stezzano. Accompagna il coa-

diutore. - Oratorio maschile di Valtorre.

Accompagna il Parroco. - Oratorio ma-

schile di Barazzo. 30 ragazzi col Parroco.

- Parrocchiani di Palazzolo (Verona) ac-

compagnati dal Parroco. - Pellegrinaggio
femminile di Concorezzo guidati dal Rev.

mo Mons. Parroôo.

l5 Oratorio femminile di Bregnano. 50 per-

sone accompagnate dal Parroco D. Ser-

gio.

20 Oratorio maschile di Celusco col Parroco

Don Antonio.

22 Oratorio maschile e femminile di Ospia-

te, accompagnati dall'Assistente' - Fiac-

cola Olimpionica di Paderno Dugnano

per apertura anno sociale.

25 Parrocchia di Rubbiano Cremasco. 100

persone accompagnate dal Parroco. - Nu-
meroso gruppo di giovani di Robbiate

in pellegrinaggio, a piedi, al mattino pre-

sto, per ottenere la protezione di S. Gi-

rolamo per il nuovo anno sociale.

27 Oratorio femminile di Tagliuno. 50 ra-

gazze accompagnate da due Suore. - A-

zione Cattolica di Lecco. 90 ragazzí ac-

compagnati da Don Cesare e da due

Seminaristi.

29 Azione Cattolica di Gromo. 60 ragazzi e

ragazze accompagnati da un Seminarista

e due Suore. - Oratorio maschile e fem-

minile di Ponzoglio (Brescia). 70 ragazzi

e tagazze. - Oratorio maschile e femmi-

nile di Seriate. Sono accompagnati dal

Coadiutore.

30 Azione Cattolica di Garbagnate, con Io

Assistente.

Durante il mese di settembre ha

ripetutamente visitato il nostro San-

tuario. S. Ecc. Mons. Scola, Vescovo

di Norcia.

Pellegninaggi
incontni e gnazie
al Santuanio

AGOSTO

3 Colonia di Clusone. 90 ragazzi e ragazze,

accompagnati dalle Suore. - Scuola S.

Vincenzo, Monza. 40 ragazzí. Sono ac-
compagnati da un'insegnante.

5 Suore della Misericordia, di Albino

B Oratorio maschile di Brembate, accom-
pagnato dal Rev.mo Prevosto e dal Vi-
cario.

10 Oratorio femminile di Almenno. E' ac-

compagnato dal Parroco. - Oratorio di
Boccaleone, accompagnato dal Parroco.

i8 Scuola di lavoro e Oratorio femminile
di Trezzo accompagnate da tre Suore. -

Suore dei ciechi di Milano. - Parroc-
chiane di Rogoredo, 100 persone, guida-
te dal Parroco.

23 Oratorio di Concorezzo. 40 ragazzi. Sono
accompagnati dall'Assistente, Don Cesa-

re..- Gruppo di donne cattoliche di Can-
tù

S. Eminenza il Cardinale Efrem ¡'orni,
in visita alla Basilica'

s'intrattiene affabilmente
con SuPeriori e Novizi.
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Casa Sa n Girol
pro

amo
Bolis Onofrio
Melzi Maria
tr'âm. Rota
Fam. M. V.
Fam. Milani
Fam. Mazzoleni
Fam. Cazzaniga A.
Fam. Arrigoni C.
Frâtelli Arrigoni
I.am, Bolis A.
Arrigoni A.
Benzoni Ginå
Prospero M.
Fam. Mazzola
Bettoni Giuseppe
Dr. Garola
Gioco Primo
Pomi Angela
Ronchetti Antonio
Ceron Stella
Nava Rosêtte
tr'am. Giaccardi
Fam, Ciapparelli G.
Don Giuseppe tr'.
tr'am. Moranti M.

L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L,
L.

r0.000
5.000
5.000
5.000

10.000
1.000
5.000

r1.000
25.000
10.000
10.000
2.000
5.000

10.000
3.000
2.000
2.000
5.000
4.000
2.000
1.000

10.000
1.000
5.000
2.000

Fam. Guarda
Lonadini G.
R,ivâ L,
Fam. Figini G.
Suore Prezios. S.
Cazzaniga A.
Fam. Bendetti B.
Fam. Scanzi Al.
Piatti CH.
Viganò E.
Fam. Bassi
tr'am. Mârtinozzi
Fam. Bruni C.
Fam. Della Bella
De Micheli M.
Meli A.
Dell'Oca
Verdolin
P. Mariga
Contributo ¡.. C.
D. Francesco
Fam. Della Vecchia
Contributo M. O.
Fam. Arri8oni Cg.
Silvestri v.

L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.

1.000
500

2.000
7.000
1.000
1.000
5.000
5.000
4.000
6.000

t2-000
2.000
5.000

33.000
22.000
8,000

20.000
15.000
15.000

104.000
10.000
10.000

110.000
100.000

15.500

Vanini
Verdolin
Ricci
Bonfanti Rosa
Fam. Sacchi
Maggi G.
N.N.
¡'am. Mainetti
Fam. Provenzal
Rati R.
Valerio C.
Baldini GV.
Fam. Besozzi
Pirovano M.
Polvarå
Fam. Sala
Tagliabue Gc.
Tocchetti
Fam. Rivero
tr'am. Bolis A.
Colombo C.
Ðr. Garola
Fam. Frigerio
Dr. Mora

L. 5.000
L. 15.000
L. 10.000
L. 5.000
L. 15.000
L. 10.000
L. 50.000
L. 8.000
L. 5.000
L. 17.000
L. 3.5.00
L. 2.500
L. 5.000
L. 10.000
L. 25.000
L. 390
L. 7.000
L. 2.000
L. 10.000
L. 10.000
L. 5.000
L. 200
L. 5.000
L. 2.000

Ad ogni 8 e 27 del mese si celebra una Santa Messa per tutti i benefattori
viví e defunti. I Novizi ed i Religiosi li ricordano ogni giorno al Signore.

IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E DELLA MADONNA DEGLI ORFANI
coN appnovÄzroNE EccLEsrÄsrrcA - P. GIUSEPPE COSSA: DrRErronE nEspoNsAarLE

sANruARro S. GIROLAMO EMILIANI - rEL, 61.481 (LEcco) - SOMASCA pRov. BERGAMo
TIPoGRÅFIA FRATELLI POZZONI - CISANO BERGAMASCO . TEL. 781043
spEDrzroNE rN ABÊoNAMENTo posrALE - cRuppo 4 - c. c. posralE 17-143 - BREscrA
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